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  “La spinta legislativa rilancia l’efficienza" 

L'attuale tecnologia può apparire abbastanza ‘classica’, i vari ambiti di applicazione mostrano delle
complessità nelle scelte, e le necessità sono tali da generare specifiche funzionalità adatte caso per
caso. Per questo motivo è necessario innanzitutto presentare il contorno legislativo e normativo che
determina molte delle scelte progettuali e installativi

La direttiva europea EPBD e le sue conseguenze

La cosiddetta Direttiva EPBD (Energy Performance  of Buildings Directive) definisce metodi ed
obiettivi energetici legati alla progettazione degli edifici -nel corso degli anni ha visto il succedersi di
molteplici aggiornamenti-. Probabilmente, però, il compito di fare chiarezza e di determinare le più
importanti conseguenze nel nostro settore lo si deve attribuire alla Direttiva 31/2010/ EU che ha
introdotto obiettivi energetici importanti, diventati  poi il riferimento della successiva Direttiva
27/2012/EU.  Il concetto che la direttiva 31/2010 introduce è infatti quella dell’NZEB (Near Zero
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Energy Building), intorno al quale gravita una serie di nuovi strumenti che proviamo ad analizzare in
sintesi

APE

Acronimo di Attestato di Prestazione Energetica di un edificio ha cambiato nome e caratteristiche
negli ultimi 10 anni, ma dall’ultima sua versione, e appunto con il recepimento da parte dell’Italia
delle ultime versioni delle direttive energetiche europee, ha inglobato tra i suoi parametri di
valutazione tutte le risorge energetiche e tipologie impiantistiche, in particolare per la valutazione
energetica di ambienti non residenziali dove l’illuminazione e il suo impatto energetico vengono presi
in considerazione per il calcolo finale.

BIM

Acronimo di Building Information Modeling è un modello per ottimizzare la progettazione,
realizzazione e gestione di costruzioni in ambito di edilizia e infrastrutture. Tramite esso tutti i dati
rilevanti di una costruzione sono presenti e disponibili in ogni fase del processo in formati digitali
aperti e non proprietari. L’introduzione di questo modo di progettare rivoluzionerà il nostro modo di
operare e dobbiamo muoverci ad attrezzarci: dal 1° gennaio 2019 viene richiesto obbligatoriamente
per tutte le opere pubbliche superiori a 100mila € per poi diventare negli anni successivi obbligatorio
per qualsiasi opera pubblica. Al di là del mezzo, ovvero la piattaforma tecnologica, il BIM ha la sua
vera rivoluzione nell’evoluzione ‘mentale’ che presuppone, ovvero nello sviluppo della cosiddetta
progettazione integrata, in cui gli attori di una nuova costruzione hanno l’obbligo di condividere
informazioni e idee, confrontandosi in modo continuo al fine di ottimizzare scelte tecniche e
tecnologiche

Decreto Requisiti Minimi

il Decreto Requisiti Minimi, ovvero il documento che specifica l’applicazione delle metodologie di
calcolo delle prestazioni energetiche e le definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli
edifici; in sintesi, insieme agli altri 2 decreti usciti lo stesso giorno (la nuova APE 2015 e il decreto
Relazione tecnica di progetto), fornisce le linee guida da seguire obbligatoriamente per la
realizzazione nuovi edifici o la riqualificazione e/o ristrutturazione di edifici esistenti in Italia, in
recepimento alle direttive europee che abbiamo già citato. Il decreto assume un’importanza
rilevante, e forse fino ad oggi sottovalutata, per chi si occupa di Home & Building Automation in
quanto definisce, nel campo degli edifici non residenziali, obblighi tecnici con precisi riferimenti e
specifiche. In particolare, introduce e specifica due concetti: ristrutturazioni importanti di primo livello:
l’intervento, oltre a interessare l’involucro edilizio con un’incidenza superiore al 50% della superficie
disperdente lorda complessiva dell’edificio, comprende anche l’adeguamento dell’impianto termico
per il servizio di climatizzazione  invernale e/o estiva asservito all’intero edificio. In tali casi i requisiti
di prestazione energetica si applicano all’intero edificio e si riferiscono alla sua prestazione
energetica relativa al servizio o servizi interessati. Riqualificazioni energetiche: ai sensi dell’articolo
2, comma 1, lettera l-vices ter) del decreto legislativo, si definiscono interventi di ‘riqualificazione
energetica di un edificio’ e che hanno, comunque, un impatto sulla prestazione energetica
dell’edificio. Tali interventi coinvolgono quindi una superficie inferiore o uguale al 25% della
superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio o consistono nella nuova installazione o
ristrutturazione di un impianto termico sottolineare come il decreto stabilisca che, in caso di nuovi
edifici o edifici soggetti a ristrutturazioni di primo livello, sia obbligatorio  un livello minimo di
automazione per il controllo , la regolazione e la gestione delle tecnologie dell’edificio e degli impianti
termici corrispondente alla Classe B, come definita nella Tabella 1 della norma UNI EN 15232 e
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successive modifiche o norma equivalente.

In caso invece di edifici sottoposti a riqualificazione energetica è resa obbligatoria l’installazione di
un sistema di gestione automatica degli edifici e degli impianti conforme alla Classe B della Norma
UNI EN 15232.

EN15232: il contributo dell’automazione

Il Decreto Requisiti Minimi pone quindi precisi riferimenti alla norma UNI EN 15232, in quanto questa
specifica europea identifica e quantifica i risparmi energetici ottenibili con sistemi impiantistici più o
meno automatizzati, ovvero questi sistemi che in ambito europeo vengono identificati dalla sigla
BACS . L’importanza di questa norma e dei suoi contenuti tecnici risulta evidente se si osservano i
valori di risparmio energetico ottenibili con l’utilizzo di sistemi BACS e che in particolare nell’ambito
non residenziale risultano avere dei valori davvero importanti. Parlare di Building Automation e di una
norma che tiene conto di queste soluzioni tecnologiche in ambito energetico potrebbe fare pensare
che la norma tenga conto anche di quelle funzionalità ed integrazioni che di ‘energetico’ hanno ben
poco: si pensi ai sistemi di integrazione audio/video. La norma invece tiene conto solo di funzioni che
possono intervenire ed avere valenza sui consumi energetici, e in particolare la suddivisione nelle 4
classi viene fatta secondo la valutazione delle seguenti funzionalità: riscaldamento, raffrescamento,
ventilazione   e condizionamento, produzione di acqua calda; illuminazione; controllo schermature
solari (tapparelle e luce ambiente) centralizzazione e controllo integrato delle diverse applicazioni;

diagnostica; rilevamento consumi/miglioramento dei parametri di automazione.

E facile intuire il motivo per cui nel Decreto Requisiti Minimi sia stata inserita come obbligatoria la
Classe B: i valori di risparmio sono notevoli e in un’ottica di strategia energetica che prevede edifici
NZEB avere un’arma in più come l’automazione che permette di ottimizzare appunto  i consumi ma
anche, per sua natura, permettere un controllo, una gestione ed un monitoraggio dell’edificio e delle
sue funzionalità, è fondamentale e imprescindibile i sistemi  BACS, quantomeno in ambito non
residenziale, hanno finalmente un ruolo ben preciso, senza considerare che la norma UNI/TS 11651
‘Procedura di asseverazione per i sistemi di automazione e regolazione degli edifici in conformità
alla Norma UNI EN 15232’ supporta l’introduzione di questi sistemi, definendo in maniera chiara e
analitica l’operato del tecnico o del professionista che può dichiarare, e quindi prendersi la
responsabilità, delle caratteristiche e delle funzionalità dell’impianto BACS, fornendo quindi gli
strumenti utili per mettere a regime questo nuovo scenario. 

Ing Carmine Battipaglia _ CEI Presidente CT 64_
Milano 7 Nov 2021    
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